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Nell’era della conoscenza, lo sviluppo locale è direttamente correlato alla capacità dei territori di rispondere alle sfide in un contesto mondiale globalizzato e competitivo. L’innovazione sociale è uno degli strumenti principali attraverso cui praticare tale capacità, che si basa principalmente su un uso ed una valorizzazione sistemica e efficiente delle risorse endogene, delle potenzialità del capitale umano.

Il convegno, come già descritto ed introdotto nella relazione di apertura che trovate nella cartellina stampa della giornata, rappresenta un momento di estrema importanza e davvero costituente nel processo di innovazione sociale che è mission e scopo principale del progetto di informazione "Agrifood chain storytelling"; nonchè mission ed obbiettivo strategico dell'operato e del Piano di Sviluppo Locale del GAL Terre di Argil. 

Un processo ed una strategia di sviluppo rurale che vede il Gruppo di Azione Locale Terre di Argil e molteplici attori pubblico e privati, sia della dimensione economica che di quella  sociale, protesi ed attivi in un percorso organico, sistemico ed ibrido volto a rafforzare la competitività del tessuto economico e migliorare la qualità della vita, in termini di servizi e di infrastrutture (materiali ed immateriali), del territorio.

 Un processo che ha come leva e come asse centrale di intervento il rafforzamento del capitale umano, del sistema dei saperi, delle dinamiche e dei meccanismi di condivisione, accumulazione, organizzazione degli stessi.
In tal ottica risulta paradigmatico - e quanto mai cornice di riferimento sia argomentativa, sia di prospettiva - il titolo del seminario "L'importanza di un nuovo patto tra società civile e tessuto produttivo, tra ambiente ed economia per costruire un’Europa che parta dai territori"; cui si unisce un altro fattore che rende estremamente centrale ed importante l'evento ossia la presenza, come relatore, del Professor Carlo Russo dell'Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale.

Ateneo che sta svolgendo un ruolo cruciale e fondamentale nei processi e nelle dinamiche di sviluppo locale del Lazio meridionale, in particolar modo - grazie proprio all'impegno ed all'importante lavoro di ascolto e di presenza sul territorio rurale del Professor Carlo Russo in questi ultimi anni;  un operato che spesso ha incrociato in termini sinergici e reciprocamente valorizzanti le traiettorie di indagine, di analisi e di confronto con il tessuto socio-economico che anima la dimensione rurale della nostra regione, ed in particolare nell'areale del GAL Terre di Argil, poste in essere sia dall'Associazione REV Green (organizzatrice dell'evento odierno), sia degli altri soggetti che stanno alacremente lavorando al processo sistemico di innovazione sociale. 
A tal proposito e per approfondire nel suo complesso la fase di elaborazione, dissemination, confronto e, soprattutto, costruzione del "senso comune" e del processo di contaminazione e di partecipazione - fase base e laboratoriale, humus costituente e coagulante - del percorso di sviluppo rurale coordinato e praticato dal/sul GAL terre di Argil risulta quanto mai utile la sezione SRAI (Spazi Rurali di Autoformazione ed Informazione) presente sul sito www.revgreen.it, nonchè sui portali degli altri soggetti attivi - con percorsi autonomi e differenti, ma coesi e sinergici in tale traiettoria. Dall'Associazione Lazio Rurale al Consorzio GRID, dalla Cooperativa 66COOP all'Associazione OR.T.I.C.A..
Dai percorsi sopra menzionati  di confronto, elaborazione ed articolazione di traiettorie e di una strategia bottom-up volta a rafforzare i sistemi rurali del Lazio - e chiaramente del territorio e della dimensione    agro-rurale del GAL Terre di Argil -  emerge l'importanza e la centralità  dei distretti rurali e dalla necessità di trovare forza e prospettiva attraverso una connessione ed un’organizzazione sistemica degli stessi, in linea con le indicazioni a livello comunitario e ministeriale.
Un processo ed un percorso, una traiettoria ed una visione che vogliono essere matrice e sostrato collettivi nelle dinamiche e nei processi di sviluppo rurale. Partendo da alcune considerazioni e da alcuni elementi che saranno pietre miliari nei lavori del seminario-laboratoriale odierno:

· l'indispensabilità di un contesto abilitante fondato su mobilità intermodale sostenibile, integrazione di servizi, ibridazione e intersettorialità delle attività che promuova il comune interesse per uno sviluppo sostenibile del territorio. L'innovazione sociale richiede connessioni e relazioni


· Risulta, difatti, fondamentale favorire  le connessioni, la creazione di reti estese e la collaborazione fra soggetti territoriali – pubblici e privati –indipendenti per sostenere un approccio orizzontale, integrato e collaborativo allo sviluppo locale anche attraverso il turismo lento e la valorizzazione del patrimonio culturale ed enogastronomico.


· l'obiettivo ed il processo in fieri deve essere improntato e volto ad uno sviluppo del territorio che sia sostenibile sotto il profilo ambientale, sociale ed economico. La valorizzazione del patrimonio naturale, artistico, culturale, enogastronomico del territorio tiene in considerazione le esigenze delle generazioni future e tutela le comunità locali. considera la biodiversità un valore fondamentale.

· Sostrato ed architrave di tale innovazione sistemica sono la condivisione, l’ibridazione e l’aggregazione sono meccanismi e strumenti in grado di alzare la qualità e la potenzialità dei territori e dei singoli operatori e costituiscono il substrato valoriale alla base dei processi e delle dinamiche sociali, culturali ed economiche del sistema. Il processo deve necessariamente favorire  la cooperazione fra soggetti diversi anche operanti in settori economici diversi.

· E’, infatti, indispensabile che la creazione di connessioni, la cooperazione e la collaborazione territoriale costituiscano valori sociali in sé e non solo elementi strumentali allo sviluppo economico.

· Corollario, fattore e architrave costituente di una compiuta strategia di sviluppo rurale, soprattutto considerando il contesto e le condizioni del territorio oggetto dell'intervento, è la centralità del sistema delle conoscenze. La costruzione delle connessioni territoriali passa anche attraverso un processo di condivisione delle conoscenze e delle informazioni. In particolare, la circolazione delle informazioni sulle attività dei singoli partecipanti fra tutti i nodi del tessuto socio-economico
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